
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DOMENICA  31  LUGLIO 
X DOPO PENTECOSTE 
Lezionario Festivo anno C; Feriale anno II, settimana della 
XI domenica dopo Pentecoste. Liturgia delle Ore XVIII 
settimana del Tempo «per annum” II settimana del salterio 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa  
 11.00 S. Messa  Le Fosse Giuseppe e Natale 

La Santa Messa torna ad essere celebrata alle 11 

La Santa Messa delle 18 è sospesa 
 
 

LUNEDÌ  1  AGOSTO 
S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa 
 8.30 S. Messa  

PERDONO DI ASSISI 
Da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno successivo i fedeli 
possono ottenere indulgenza della Porziuncola una volta sola, 
visitando la chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e 
recitando il Padre Nostro e il Credo. È richiesta la Confessione, 
la Comunione e la preghiera secondo l’intenzione del Papa. 
 
 

MARTEDÌ  2 
S. Eusebio di Vercelli, vescovo 
 18.00 S. Messa Porro Arturo e famiglia 
 
 

MERCOLEDÌ  3 
Feria 
 8.30 S. Messa Trentin Antonio e Lucia 

Rosina (viva) 
 
 

GIOVEDÌ 4 
S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote 
 20.30 S. Messa al Cimitero Marelli Cesare 

fam. De Pierro, Liberti 
Ciceri Renzo 

Porro Teresina 
 

 

VENERDÌ  5 
Feria 
 8.30 S. Messa  e Adorazione Eucaristica fino alle 9.30

 Moscatelli Giuseppe 
 
 

SABATO  6 
Trasfigurazione del Signore 
 20.30 S. Messa def. Dalla Torre Pierina 

 
 

DOMENICA  7  AGOSTO 
X DOPO PENTECOSTE 
Lezionario Festivo anno C; Feriale anno II, settimana della 
XI domenica dopo Pentecoste. Liturgia delle Ore XVIII 
settimana del Tempo «per annum” II settimana del salterio 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa trasmessa in diretta su Radio Maria  
 11.00 S. Messa  

La Santa Messa delle 18 è sospesa 
 
 

BATTESIMI  
La prossima data per i battesimi è fissata per domenica 18 
settembre alle ore 16. I genitori interessati contattino per 
tempo don Mario. 

 
 

PELLEGRINAGGIO SANTA MARIA DEL MONTE A VARESE 
Mercoledì 14 settembre. Partenza ore 13; arrivo al Santuario 
e Santa Messa; al termine partenza per il Centro Storico di 
Varese; ore 18.30 trasferimento al ristorante per piccola 
cena; rientro previsto in serata. Quota di partecipazione 
28,00 Euro; iscrizioni don Mario o Linda 3331083438. 
Parteciperanno tutti i sacerdoti della Comunità Pastorale 
della Serenza. 
 
 

SOLIDARIETÀ DEI MUSULMANI AI CATTOLICI DOPO ROUEN  
I leader dell'Islam hanno lanciato un appello ai loro fedeli per 
recarsi domenica 31 luglio a messa nelle chiese insieme ai 
cattolici, come gesto di solidarietà con noi cattolici dopo i 
fatti di Rouen. Lo ha fatto in Francia il Consiglio francese 
per il culto musulmano seguito dall'italiana Coreis. Ecco il 
commento della Conferenza Episcopale italiana: “Un segno 
molto bello, enorme, lo aspettavamo. Vuol dire come i 
credenti di tutte le religioni, in particolare cristiani e 
musulmani, condannino la violenza in nome di Dio, 
considerandola falsa e contraria ad ogni ispirazione 
religiosa. È un gesto enorme che mette fuori gioco chi vuole 
dividere, chi vuole una strategia del terrore". 

Don Ivano Maffeis - Portavoce della CEI 
 
 

CORSO FIDANZATI  
La Comunità Pastorale propone due corsi di preparazione al 
matrimonio. Non sottovalutiamo l’importanza di questo 
apprendimento: è un impegno bello, e l’amore stesso lo 
richiede, perché non è soltanto una felicità spensierata, 
un’emozione incantata ...”. Primo Corso a Montesolaro ogni 
lunedì dal 3 ottobre al 5 dicembre alle 21 in Oratorio; 
secondo corso a Figino Serenza ogni lunedì dal 9 gennaio al 
10 marzo alle 21 in Oratorio. 
 
 

SCUOLA FORMAZIONE TEOLOGICA LAICI  
Il primo anno di corso tratterà l’esegesi: si studierà la Bibbia; 
17 lezioni che si terranno il giovedì sera a Seveso presso il 
Centro pastorale. Costo 50,00 euro. Info Lorenzo 031780135. 
 
 

PER DI QUA:  
CONTRO I MERCANTI DI NOI, INDIFFERENZA, VIOLENZA, 
 PER COSTRUIRE LA CIVILTÀ DELL’AMORE E DEL SERVIZIO 

Perché frequenti ancora l’Oratorio? 
Ragazzo di 2^ media: le settimane dell’oratorio estivo sono state 
una straordinaria occasione di fraternità e amicizia con il cortile 
pieno di amici, nelle tante attività ed iniziative. C’è stato qualche 
litigio per le tensioni o una certa tristezza per le sconfitte. Ma 
tutto questo per me è stata una grande occasione di sperimentare 
la promessa di Gesù che mi è venuto incontro attraverso le 
persone che mi hanno guidato. È bello vivere le amicizie e non 
stancarmi mai di incontrarmi con i miei amici. Gesù mi ha fatto 
questo dono regalandomi la gioia del gioco, della preghiera, del 
superamento di barriere e dello stare con gli altri. 
 
 



Porti la maglietta dell’animatore… cosa vuol dire? 
Animatore: mi sono inserito in un bel gruppo di animatori; 
eravamo circa 35. Don Paolo ci ha preparato al servizio verso i 
più piccoli nel corso di alcuni incontri sottolineando l’importanza 
di metterci in gioco con tutte le nostre forze per la gioia dei 
ragazzi. Betta, magistralmente ha dato continuità e forma ai vari 
momenti che ci hanno visto condividere con i ragazzi tempo ed 
energia. Ho ricordi belli: quelli più vivi sono legati alle volte in 
cui ho potuto sperimentare in modo intenso la condivisione con 
altri o momenti in cui ci si poteva fermare a discutere e riflettere 
per migliorarci. Mi sono dovuto mettere in gioco per come sono, 
per quello che penso, per quello che credo. Sono stato richiamato 
dal servizio ai più piccoli a tornare al centro e all’essenziale delle 
mie scelte e delle mie disponibilità. 

Per di Qua ha sviluppato il progetto di liberazione che 
Mosè ha guidato nel percorso dell’Esodo.  
I ragazzi ti hanno chiesto di raccontare qualche progetto di 
liberazione nel mondo di oggi. 
Gianni Ballabio: ho aderito con entusiasmo e curiosità alla 
proposta che mi è stata fatta di presentare alcuni progetti di 
liberazione: con opportuni filmati e spiegazioni richieste, ho 
evidenziato i progetti a cui è molto legata la comunità di 
Montesolaro: “La liberazione dalla strada” (Mutoy Burundi); 
“La liberazione dalla sete” (Burundi, Burkina Faso);  
“La liberazione dalla malattia (Burundi); “La liberazione 
dall’ignoranza (Burkina Faso); “La liberazione dalla fame 
(Haiti). Il messaggio per i ragazzi, che hanno ascoltato e 
condiviso attentamente le varie testimonianze, è stato formidabile. 
Dio ha chiamato Mosè e Dio chiama anche oggi per esaltanti 
esperienze di liberazione in Africa, Sud America e Asia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ragazzi, animatori, famiglie e tutta la comunità di 
Montesolaro ti è grata per l’Oratorio Estivo.  
Tu sei soddisfatta? 
Betta: Sono molto soddisfatta dell’impegno che quest’anno gli 
animatori hanno messo nell’organizzare i pomeriggi di questa 
estate. Affidando questo compito ai più grandi ho cercato di 
lasciare maggiore responsabilità a questi ultimi, coltivandoli per 
gli oratori che verranno. Abbiamo vissuto momenti di preghiera 
molto interessanti tenuti da don Mario e don Paolo, stimolati 
anche dai video che Gianni ci ha mostrato. Un ringraziamento va 
a tutte le famiglie che ogni momento dell’anno ci mostrano la loro 
fiducia, fiducia sulla quale possiamo contare per proseguire il 
nostro cammino. Roberta, Rossella, Claudia, Antonella, vanno 
ringraziate insieme a tutte le mamme che si sono prestate per il 
turno al bar, per il loro costante impegno che anche quest’anno ci 
hanno dimostrato. Grazie a tutti e ci vediamo a settembre. 

Territorio, comunità, oratorio… Quale progetto? 
Don Mario: la nostra comunità ha tra le scelte più condivise 
l’attenzione ai ragazzi e sono tantissime le persone impegnate 
in questo progetto. L’oratorio di Montesolaro, oramai in più 
tempi dell’anno cura la crescita umana e spirituale dei ragazzi 
e dei giovanissimi: oratorio pasquale, oratorio estivo, oratorio 
di settembre. In questo cammino, che richiede disponibilità, 
sacrificio e continuità, la nostra comunità è grata a Betta, agli 
animatori, alle famiglie, per la collaborazione nella scelta di 
mettere nel cuore dei ragazzi il seme dell’amore e del servizio. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


